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che producono la noce di galla ela
vallonea), di cui si fa un commercio
piuttosto ‘considerabile. Trovavansi
ntichissime piante atterrate dal tem-
o ed altre dai pastori che vi ave-
ano acceso il fuoco alle radici. Nella
tagione in cui eravamo, il lazzeruolo
crataegiis azaerolus ) ci offeriva le
we frutta  odorose ; “e sui ruscelli
tavano da ogni parte i lauri-rosa
ncora in fiore, Immensi boschi d’u-
ivi selvatici vedévano tra loro qual-
1e platano e dell’elci : a quando a
ando qualche boschetto  di salci
angenti, de’ citisi , infine un gran
umero  d’allori erano gli oggetti
i quali si stampavano i nostri pas-
. Ed al sortire di quelle secolari
oreste , ci si paravano dinanzi le
W amene collinette , ove il mirto
d il rosmarino empievano del soave
oro olezzo I’aria e le nostre narici.
Cosi, passate due ore, yalicammo
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